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Gravi dichiarazioni del vice-presidente USA a 24 ore da quelle di Schlesinger 

Ford minaccia di «affamare » gli arabi 
omaseBajBaBBBBBBBBBBBBBBBBBaaaB^^ 

Vertice Egitto, Siria, Giordania? 
Dure reazioni ai «moniti» americani: Riad rinnova Tini pegno di far saltare i pozzi in caso di azione di forza USA 
Nella capitale siriana si riunirebbero Sadat, Hassad e Hussein per discutere la strategia da tenere nel corso 
del negoziato di pace con Israele a Ginevra — Atto di accusa dell'Australia contro le multinazionali del petrolio 

Sollecitazioni e proposte 

WASHINGTON. 8 
A 24 ore dalle gravi dichiara-

lioni del ministro della difesa 
Schlesinger, miche il vice-presi-
donte degli Stati Uniti. Gerald 
Kord. Iia rivolto oggi aperte mi
nacce nei confronti dei Paesi 
arabi per le restrizioni alla prò 
duzione e alle forniture |x»tro 
lifere. Ford ha detto in sostanza 
che un prolungamento dell'em
bargo petrolifero verso gli Stati 
Uniti e della crisi energetica in 
altri Paesi fndustrialuzati po
trebbe portare ad una sospen
sione delle forniture alimentari 
americane al Medio Oriente. 

Il vice-presidente, che parlava 
ad una colazione della Associa
zione dei produttori chimico-
farmaceutici. ha affermato che 
la crisi energetica mondiale ha 
accresciuto la necessità di una 
cooperazione economica tra i 
paesi industrializzati e le na
zioni produttrici di petrolio del 
Medio Oriente e del Nord-
Africa. Queste due regioni, ha 
aggiunto, hanno deficit alimen
tari che sono tra i più gravi 
del mondo, mentre * gli Stati 
Uniti sono i più efficienti pio 
duttori del mondo per quanto 
riguarda semi di soia, grano e 
altri cereali. Così noi ed altre 
nazioni — ha esclamato Ford 
— contribuiamo ad alimentare 
la popolazione di quella re
gione » . 

Ford ha sostenuto anche che 
i paesi del Medio Oriente e 
del Nord-Africa, nel settore pe
trolifero. sono * tributari degli 
Stati Uniti e di altri paesi * 
per quanto riguarda tecnologia 
avanzata e tecnici specializzati: 
inoltre * alcuni paesi di questa 
regione hanno bisogno di posti 
dove investire con sicurezza 
una parte del denaro che gua
dagnano con !a vendita del pe
trolio *. 

A questo punto Ford ha for
mulato la sua minaccia, di
cendo testualmente: i Tutti di
pendiamo dal petrolio, cosi co
me i paesi de! Medio Oriente 
e dell'Africa ilei Nord dipen
dono da noi per alcune delle 
loro critiche necessità. Il 
processo comporta un flusso 
circolare che richiede la coope
razione di tutti perchè le cose 
continuino a marciare. Ma 
questo flusso può facilmente es
sere arrestato. Chiudete una 
valvola del petrolio in Medio 
Oriente e minacciate di chiu
dere una fabbrica di trattori 
nel nostro Middle-West. Fer
mate quel trattore e un certo 
numero di persone del mondo 
sarà alla fame ». 

Ford minaccia dunque di 
4 prendere per fame » i Paesi 
arabi produttori di petrolio, cosi 
come ieri Schlesinger aveva 
minacciato un intervento mili
tare contro !e loro installazioni 
petrolifere Alle dichiarazioni 
di Schlesinger oggi replica con 
durezza quasi tutta la stampa 
araba. Al Cairo, i! giornale 
i Al Akhbar •». in un suo edi
toriale. scrive che se la mi
naccia di Schlesinger aveva lo 
scopo di terrorizzare sii arabi. 
ossa fallirà, ed aggiunge: 
« Agli arabi non si può chic 
dere di restare impassibili di 
fronte al flusso illimitato di 
aiuti militari americani ad 
Israele ». L'uso della forza da 
parte americana, aggiungo an
cora il giornale egiziano, pò 
trebbe portare solo ad una so
spensione totale della produzio
ne petrolifera. Dal canto suo 
il quotidiano libanese « AI 
Shaab » si domanda <r che co»a 
aspettano gli arabi a reagire 
alle minacce americane *, e 
contrapponendo le parole di 
Schlesinger aile azioni u.p.o-
matiche di Kissinger afferma 
di ritenere che proprio Schio-
singer * sia colui che rap
presenta n vero volto della 
politica americana in Medio 
Oriente ». 

Ancora più dura la reazione 
saudita: secondo l'autorevole 
pubblicazione di Beirut « Arab 
World », li governo di Riad. in 
una nota inviata ai governo di 
Washington, avrebbe ribadito Io 
intento di far ^altare in aria i 
pozzi in ca.->o d: intervento mi
litare americano ne: Medio 
Oriente. e Arab World » sotto 
linea che il governo saudita 
ha avvertito 4I1 Stati Uniti di 
-«non soitovaiutare » la dichia
razione fatta ii 22 j;<.embre 
scorso da'. trimetro del petrolio 
di Riad. Yamani. il qiia'e d.<-so 
jppunto — ,n una intervia 
televisiva — che una azione 
di forza americana contro 1 
produttori di petrolio avrebbe 
portato alia distniz.nne dei 
campi petroliferi sauditi. 

E" «igmficaf.vo c.ne proprio 
nel momento in cui da parte 
americana si rinnovano le mi
nacce contro 1 produttori arabi. 
:] governo nastrahano abbia 
proso una dura po-iz.ono contro 
le compagnie petrolifero inter
nazionali. acculandole di avere 
artificiosamente rido;to le for
niture d; carburanti. II ministro 
deile risorgo " naturali e del
l'energetica do', governo lana 
rista di Canlx-rra. R. Connor. 
ha dotto v he !•• ->o>.;elà multi
nazionali hanno ordito un com
plotto por > limitare arb.trana-
mente le forniture aH".\u>tralia. 
su impo>i2ione dello « d.rozioni 
d'oltremare » fk-lie soc.eià Me-.-
$c. Il governo ha deciso di 
eoiivooare por g.ovedi una riu
nione con • rappresentanti do. 
monopoli petroliferi od ha pro
spettato la eventualità d; pren
dere drastiche nudare, fra cui 
!a Mip'ila/.ont- di accordi di 
rotti con 1 piodutton di no 
trolio dei Modi.) Oriente 

IL CAIRO, a 
Un vortice tr.partito fra Kgit 

te. Sina e Giordania si ter-
n b b e a Damasco por coordi-
tjtre la linea da seguire nella 
seconda fase della conferenza 
di pace di Ginevra. La notizia 

-- non ufficiale — viene data 
da fonti diplomatiche aralx* a 
Beirut e attribuita ad una ini
ziativa di re Hussein di Gior
dania. Sembra che Hussein vo 
glia proporre la formazione di 
una delegazione araba unifi
cata, che comprenda anche i 
rappresentanti siriani e pale 
stinesi. Proprio oggi il giornale 
libanese >' Al Liwa » afferma 
che alla fine di dicembre sa
rebbe stato sventato in (ìior 
dania un tentativo di colpo di 
stato contro Hussein e che la 
per.Mine sarebbero state giù 
stiziate. 

Nel quadro dell'azione diplo 
unitici che si sviluppa intorno 
alla conferenza di Ginevra, so 
no da segnalare due inizia
tive: un viaggio del ministro 
degli esteri libaue-ie. Fuad 
N'affali, in Messico. Venezuela. 
Colombia. Cuba. Xigentiih». 
Brasile e Uruguay. |HT < «.pie
gare alla opinione pubblici la 
tino americana le ragioni degli 
arabi v; e l'invio in Medio 
Oriente di una delega/ione del 
la Internazionale socialista. La 
delegazione compirà diverse vi 
.-.ite nei Paesi arabi nel corso 
del mese di gennaio e sarà pre
sieduta dal Cancelliere austriaco 
Kreisky. Quest'ultimo, illustrali 
do oggi a Vienna gli scopi del
la 1111/iativa. ha detto che la 
missione sarà prevalentemente 
' informativa » (il partito di 
(ìolda Meir — è da ricordare 
— Fa parte dell'Internazionale): 
ha ricordato di essere stato lui 
stosso il proporla nella sessione 
di novembre dell'Internaziona 
le; ed ha ribadito la sua opi
nione secondo cui Israele deve 
ritirarsi da tutti i territori 
occupati. STOCCOLMA — Folla a una stazione della metropolitana, nel primo giorno del razionamento della 

benzina in Svezia 

Gigantesco accordo per rifornimenti ventennali 

800 milioni di torni, di petrolio 
saudita andranno alla Francia 

La notizia non è ancora ufficiale, ma è data per sicura — In questo modo 
Parigi si assicura un aumento annuo di 10 milioni di tonnellate — Pagherà 
con installazioni industriali e armamenti — Cresce il prezzo della benzina 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 8 

Benché il governo francese non 
no abbia dato conferma si dà 
per certa a Parigi la firma di 
un accordo con il governo di 
Rjad. in base al quale l'Ara
bia Saudita fornirà nei pros
simi tre anni alla Francia tren
ta milioni di tonnellate di pe
trolio. La Francia, che impor
ta già dall'Arabia Saudita tren 
ta milioni di tonnellate di grog 
gio all'anno, si è già assicurata 

quindi un aumento annuo di i 
dieci milioni di tonnellate fino j 
al 1976. Ma. a quanto si dice • 
negli ambienti . Iiene informa- ! 
ti della capitale francese, que
sto non è che un primo passo 
verso un accordo lien più spet
tacolare. che sarebbe in via 
di elaborazione tra i due go
verni. 

Il ' nuovo accordo infatti ri
guarda la fornitura di ottocen
to milVii di tonnellate di petro 
Ho per un periodo di venti an
ni (quaranta milioni di tonnel

late- all'anno): il che porterebbe 
ad ottanta milioni di tonnellate 
all'anno le Forniture saudiane 
alla Francia cioè circa il 60'". 
del fabbisogno annuo francese. 

Per la prima volta — ed è 
qui il secondo aspetto conside 
revole dell'accordo — il petrolio 
saudiano sarà ceduto direttameli 
te allo compagnie nazionali tran 
cosi senza passare per • la 
RAMCO americana i cui inte 
ressi sono preponderanti nella 
Arabia Saudita. 

In cambio la Francia si ini 

Contro un giovane anarchico di Barcellona 

Condanna a morte 
chiesta in Spagna 

Il processo di fronte ad una corte marziale - Marcelino Camacho ha presen
tato appello contro la sentenza del tribunale - In Portogallo precesso ad 
un sacerdote - Un altro religioso è illegalmente detenuto dal 12 dicembre ' 

MADRID. 8. 
Mentre i d:eci sindacalisti 

spagnoli condannati :1 mese 
scorso a dure pene detenti
ve hanno interposto appello, 
e mentre a Barcellona è sta
ta chiesta la pena di morte 
contro un giovane anarchico. 
la protesta dei lavoratori si 
è espressa oggi a Madrid con 
uno sciopero del personale 
dell'azienda municipale de: 
trasporti pubblici. I."agonza 
ANSA scrive che io sciopero 
ha ridotto notevolmente il 
numero degli autobus in cir-
co.rszione nell'ora di accesso 
agli uffici e agi: altri posti 
di lavoro. Successivamente :a 
situazione sarebbe lentamente 
tornata alla normalità, ma a 
mezzogiorno, secondo la sti
ma dell'ANSA. il 15 per 
cento degli automezzi pub
blici era ancora bloccato 
dall'agitazione. Lo sciopero ha 
la sua orig:ne in profondi 
contrasti nell'elaborazione del 
nuovo contratto collettivo di 
lavoro . ' 

D: fronte a questa lotta. 
!e autorità franchiste non 
hanno celato un'irritata rea 
zione II sindaco di Madrid. 
Miguel Angel Garcia I/mias. 
ha infatti dichiarato clic «per 
nessun motivo • tollereremo 
che il servizio pubblico de; 
trasporti sia danneggiato e 
perciò, sono deciso a ag:re. 
nell'ambito della leggo e cor. 
il massimo rigore, perchè 'a 
situaz.one si normali/?.: a. 
più presto possibile ». Si . 
tratta di una dxhiarazone 
minacciosa che mostra ancora 
una volta i'attoggianipnto re 
press:vo del franchismo d' 
fronte aile rivendicazioni ope 
raie. 

Intinto, «eccndo l'agenzia 
britann.ca heuter. che cita 
'«buone font:». Marcelino Ca 
macho. Eduardo Saborids 
Nicolas Sartorius, padre Gar 
eia Salve e sii altri sei sinda
calisti, condannati nel dicem
bre scorso a pene varianti 

dai venti a: dodici anni di re 
ciusione. hanno interposto ap
pello. Gì: appelli sono stati 
presentati sabato scorso alla 
Corte suprema; ma ci vor
ranno mesi prima che la ma
gistratura franchista annun
ci d: prenderli in conside
razione. 

- Intanto a Barcellona due 
giovani e una ragazza sono 
comparsi oggi d: fronte alla 
corte marziale e il pubblico 
ministero ha chiesto due con
danne a morte per il princi
pale imputato Salvador Puig 
Antich di zó anni, una con
danna a morte per la rapina, 
avvenuta il 2 marzo scorso 
per un ammontare equivalen 
te a 13 milioni d: iire. l'ai 
tra per aver uccso un ispet 
tore di polizia che il 25 set
tembre cercava d; arrestarlo. 
Nessuna di queste accuse è 
stata d.mostrata. 

Gli altri due imputati so
no Luis Pons LIovet di 18 an
ni e Maria Auzustias Mateos 
di 17. per i quali :1 procura
tore ha chiesto 30 anni e 6 
anni di reclusione rispettiva
mente. por complicità nella 
rap:na I tre sono studenti 
e memi»:; do! Movimento di 
liberazione .bor.ro E' preden
te al processo, come o^erva-
tore e delegato della commis
sione internazionale de: giu
risti. il deputato *Ì avvocalo 
di Ginevra, C'hrist.ai; Cimbe». 

* « * - -
LISBONA. 8. 

Secondo una notizia ripre
sa dal giornale Repuhlica tor
cano del Movimento soo.al:-
sia portoghese», il sacerdote 
Anton-o Correla, parroco del
ie località di Palmola e Quin
ta do Anjo. arrestato il 12 di
cembre scorso per motivi 
non resi noti, sarebbe anco
ra detenuto nel forte di Ca-
xias (carcere politico) per or
dine della direzione generale 
di sicurezza. Secondo Reait-
blicn. che cita come fonte 
dell'informazione il Nomai de 

Almadu luna cittadina sulla 
riva del Tago». i parrocchia 
ni delle due località sono in
tervenuti a favore _del loro 
parroco sia mettendosi in con
tatto con le autorità diocesa
ne sia inviando telegrammi al 
primo ministro Caetano e al 
ministro degli interni Morei-
ra Baptista. Essi avrebbero 
inoltre inviato ai direttore 
generale del!.* sicurezza una 
petizione, con un migliaio di 
firme, pei la scarcerazione 
di padre Antonio Correia. 

Continua, intanto, davanti al 
tribunale speciale di Oporto, 
il processo a canco del par
roco d: Madeira da Lixa, Ma
n o Pais de Oliveira. accusa
to di aver pronunciato il pri
mo gennaio dello scorso an
no un'omelia contenente af
fermazioni antipatriottiche, 
poiché condannavano la guer
ra nelle colonie di Guinea, 
Angola e Mozambico. 

Comincia doman: pomerig
gio a Lisbona il processo a 
carico di ,iette portoghesi ac
cusati di essere responsabili 
di una serie di atti di sabo
taggio avvenuti dall'ottobre 
1 i»T(i ad oggi. I setto impu-
t.-tt: Mino. Policarpo Guorrei-
ro. 29 anni, pittore edile; Car
los Alberto Silva Coulinho. 
30 anni, archi vi.-ta: Arnado de 
Jesus Ventura da Silva. 28 an
ni, e Mario Wrtm Abranles 
da Silva, 22 ann;, entramb: 
studenti dell'istinto superio
re eh agronomia; Manuel dos 
Santos Guerreiro. :><) anni. :no 
toriata; Jose Augusto Bran
do 25 ann:. ope;>ìio; Ramiro 
Rodrigues Morgado. 33 anni, 
sfaccc-ttatore di diamanti. 

Tra i diversi atti d: sabo
taggio attribuiti ni • gruppo, 
figurano un attacco contro la 
base acrea di Tancos, nel 
quale furono dlsttutti o dan
neggiati sedie! elìcotteil e un-
dio: aerei, e l'attentato alla 
centrale di telecomunicazioni 
di Lboona alla viglila, di una 
riunione della NATO. 

{h'giu'icbbe a l'aitecipaie allo 
sviluppo industriale del paese. 
soprattutto nel set toro petrnl 
chimico, o a fornirò un ingen
te quantitativo di armi (acrei 
« Mira gè » e carri armati) oltre 
ad un'assistenza tecnica nel set 
toro del personale militare sau 
diano. 

Se tutto questo notizie sono 
vere si tratta di una grossa 
operazione attraverso la quale 
il governo francese si assicure
rebbe min soltanto il greggio 
in notevole quantità per un lun
go |M*riodo di tomiNi ma anche 
il suo pagamento in manufatti. 
riducendo almeno in parte il 
pesante deficit della bilancia 
estera provisto ieri dal primo 
ministro Messmer. 

Tutto ciò. ovviamente, non 
metto al riparo i fraiice»i dal 
l'aumento del prezzo della ben
zina. II consiglio dei ministri 
che si riunisco domani all'Eli
seo. dovrei»!*; in linea di prin
cipio fissare il nuovo prezzo 
della super. E' previsto un au
mento di trenta contesimi "al 
litro foltre 33 lire) . sicché il 
super carburante passere»!*? da 
1.35 a 1.15 (pari a quasi 212 lire 
al litro). . 

Continua intanto, sul mercato 
parigino dei cambi, la-vertigi 
no-a a-iosa del dollaro e dèi 
l'oro e l'altrettanta vertiginosa 
caduta dei franco. Il dollaro. 
chi- prima «Iella crisi petroli
fera era sco-o di ' 4 franchi è 
tornato a superare i*?r la pri
ma volta i 5 franchi conio ai 
« lx'i tempi » in cui dettava log
ge -ni mortati mondiali. 

Ma<-e imponenti di franchi 
si riversami anche sul mercato 
dell'uro elio oggi Iva registrato 
transazioni j*-_r -IO milioni di 
franchi (nitro .» miliardi di lire) 

contro i 2£ milioni'di ieri. E" 
chiaro che co» l'alibi deli'aumen 
to del prezzo del petrolio i gros
si detentori di capitali stanno 
sviluppando una larga manovra 
speculativa aggravando il ma-
lo-^ro monetario non -oManto 
in Franca ma su tutto Io gran 
di piazze finanziarie europee. 
Chi. al momento della svaluta 
zione del dollaro aveva fatto 
ingenti acquisti della valuta 
americana ora può passare al
la cassa a riscuoterò colossali 
benefici. 

Augusto Pancaldi 

Pompidou 

in Giappone 

in aprile ; 
PARIGI, 8. 

l i presidente francese Pom-
p.dou si recherà nella ter/a 
decade d'aprile a Tokyo per 
una visita ri; Stato con la 
quale restituirà quella com
piuta in Francia dall'impera
tore Hiro Hito nell'ottobre 
1971. E' quanto si è appreso 
ogg: in ambienti vicini al 
QIMÌ d'Orsay ove si precisa 
d i e la visita si svolgerebbe 
dai 23 ai 28 aprile ma che ta
li date potrebbero essere leg
giermente modificate. 

Nessun 
accordo 

sui prezzi 
del petrolio 

l a conterenza dei paesi 
produttori di petrolio aderen
ti alI'OPEC si è praticamente 
conclusa ieri ;>. Ginevra sen
za alcun accordo sul sistema 
dei prezzi ed alcuna iniziati
va per la riduzione di fatto 
dei prezzi annunciati le scor-
M* settimane. II ministro per 
il petrolio del governo libico, 
Ezzedin Mabrouk. ha dichia
rato che il nuovo prezzo uf
ficiale del petrolio libico è 
di 15.7fì8 dollari per barile e 
che va quindi « considera tu 
inesatta » la notizia secondo 
cui il prezzo del greg
gio estratto dai giacimen
ti libici sarebbe stato por
tato a 18.7G8 dollari a bari
le. Il ministro, che ha Tatto 
queste dichiarazioni al redat
tore della Heuter, ha aggiun
to di non sapere come sia 
nata la notizia da lui smenti
ta. 

Nella stessa giornata di ieri 
erano state fatte circolare 
notizie secondo cui il prezzo 
del greggio libico era di 20 
dollari a barile. 

Il ministro de! petrolio del 
governo iraniano. Aniuzegar. 
ha dichiarato elio il prezzo 
di listino del petrolio in par
tenza dal Golfo Persico è di 
dollari ll.lió e può diminuire 
di circa ii5 centesimi di dol
laro in conseguenza dello ri
valutazione che la moneta 
USA ha realizzato in questi 
giorni (i prezzi relativi del 
petrolio sono diversi da un 
posto all'altro A seconda del
la qualità e della distanza 
dai centri di consumo). Amu-
zegar ha aggiunto che « co
me previsto » la revisione dei 
prezzi del petrolio da parte 
dell'OPEC si farà ad aprile, 
al termine del primo trime
stre. 
' Lo studio di un nuovo si
stema di prezzi è stato affi
dato ad una commissione Lo 
orientamento è stabilire un 
collegamento fra prezzi del 
petrolio e prezzi degli altri 
prodotti esportati dai paesi 
industriali. E' stata pasta al
lo studio anclie la proposta 
di creare una banca interna
zionale dei paesi produttori di 
petrolio allo scopo di « com
pensare » con prestiti i paesi 
poveri colpiti dall'aumento 
dei prezzi. 

La questione del prezzo del 
petrolio sembra avere subito 
a Ginevra un sostanziale ri
dimensionamento rispetto alla 
situazione di allarmo mon 
diale creata dalle manovre 
delle società petrolifere col 
concorso di alcuni ambienti 
dei paesi produttori. Va a-
vanti, invece, una strategia 
articolata di rapporti fé con 
trasti) bilaterali. 

Il ministro del petrolio del
l'Arabia Saudita. Yamani. ha 
confermato ieri che la Fran
cia ha concluso un a piccolo 
contratto» per 200 milioni di 
barili di petrolio in tre an
ni. La Francia punterebbe ad 
un accordo ventennale per 
800 milioni di tonnellate, la 
materia di scambio offerta 
sono aerei da guerra Mirage. 
un impianto petrolchimico. 
assistenza logistica militare. 
la TV a colori. L'Arabia Sau
dita avrebbe in via di defini
zione un accordo analogo con 
l'Inghilterra - realizzando una 
diversificazione dei riforni
menti militari e dei rapporti 
economici attualmente impo
stati unilateralmente con gli 
Stati Uniti. Il viceministro in
glese agli Esteri, lord Balniel. 
è partito ieri da Londra per 
un viaggio in cinque paesi del 
Golfo Persico, fra cui ii Ku
wait «che ha deciso la na
zionalizzazione al 60 per 
cento del consorzio BPGulf) . 

Il ministro dell'Arabia Sau
dita Yamani sarà a Roma do 
mani col collega algerino Ab 
dessalam per incontri co! 
presidente de! consiglio Ru 
mor e con : nunistr- Moro. 
Guliotti e De Mita. ET desi
derio dell'Italia concludere 
un accordo di colla bora z;one 
economica in cambio di pe
trolio dal momento che i 
principali paesi de:!a Comu
nità europea hanno •< fatto il 
pieno» per conto !oro. At
tualmente l'ENI è riuscita a 
garantirsi forniture non più 
del 35 per cento de! fabbiso
gno nazionale mentre le com
pagnie straniere si impegna
no a garantire rifornimenti 
per un solo mese alla volta. 

L'Ufficio economico de'.Ia 
CGIL ricorda, in una nota. 
che in passato il governo ha 
lasciato cadere offerte di eoo-
aerazione economica in cam
bio di petrolio presentate da 
Algeria e Irak. Risaigono a! 
manca'o sviluppo di questa 
ooope:v7ione molte delio dif
ficoltà attuali. La visita dei 
due ministri deve es.vre dun
que l'occasione per rivedere 
questa- politica. 

I& spinta a rivalutare '.I 
dollaro, !a rvioneta base de»!i 
.=camb: oetroliferi. si e in
tanto rafforzata :eri. L'oro ha 
toccato -in nuovo record, con 
128131 do!lan ed oncia di fi 
no rispetto ai 100 di d'>* set
timane fa. II dollaro s: è cam
biato a 638-6*3 lire mentre 
guadagnava ar.cora su sterli
ne intieri, marchi tedesco-
occidentali e franco. La spe-
cui azione danneggia ulterior
mente U trattativa sulla ri
forma monetaria che ripren
derà H 14 a Roma con una 
nuova riunione del «Gruppo 
d?l 20». 

(Dalla [ninia papilla) 
stiene Granelli —, anche se va 
approfondita, la tesi prospet
tata da varie parti con riferi
mento alla cosiddetta soluzio
ne polacca v. <r Si deve inoltre 
osservare — soggiunge — che 
ricercando seriamente soluzio
ni di questo tipo si potrebbe, 
probabilmente, giungere anche 
a un chiarimento consensuale 
tra lo Stato italiuno e la Sun
ta Sede, nel rispetto della loro 
reciproca sovranità, per avvia
re a revisione su di un punto 
decisivo il Concordato in corri
spondenza dell'evoluzione del
la coscienza religiosa e di 
quella civile ». 

« E' ipocrita — conclude 
Granelli — far credere che lo 
scontro, su un punto cosi im
portante, non sia uno scontro 
duro e gravido di conseguen
ze politiche e di governo. Una 
volta sullo scivolo surà diffi
cile fermarsi: se la DC tutta 
intera, guidata da un leader 
autorevole come Fanfani, non 
su ritrovare il coraggio di De 
Gasperi per fare tutto ciò che 
può evitare un errore storico 
non è da escludere che i peri
coli per la democrazia e la 
pace religiosa divengano irre
versibili ». 

La presa di posizione del
l'oli. Granelli, che apparirà 
sul Popolo lombardo, è stata 
diffusa dalla agenzia della 
corrente basista. In Radar. 
Nello stesso tempo, l'on. An-
dreotli ha fatto diffondere, at
traverso la propria agenr.ia di 
.stampa. una nota di tenore 
completamente diverso. Egli 
attacca con asprezza il segre
tario del PSI. De Martino, af
fermando che è « opportuno 
prepararsi uì referendum ». 
L'ex presidente del Consiglio 
del centrodestra, si sforza an
che di dare una propria inter
pretazione della posizione del 
segretario della DC. afferman
do che il senatore Fanfani 
« ha fornito una prova di in
dubbia democrazia non ricor
rendo a sotterfugi e a mano
vre sottobanco » (ma chi ha ri
chiesto artifici del genere? ). 
« pur di evitare una prova 
elettorale die potrebbe anche 
risolversi in maniera sfavore
vole al principio cattolico del
l'indissolubilità del vincolo ma
trimoniale •- (queste ultime af
fermazioni dicono con quale 
linea e con quale spirito, di 
anacronisticn crociata, taluni 
vogliono andare al referen
dum: ciò che. infatti, si 
troverebbe in gioco nella even
tuale consultazione non sareb
be. come dice Andreotti. un 
«• principio cattolico ». ma una 
legge dello Stato"). L'ex presi
dente del Consiglio, infine si 
spinge anche in un'analisi in 
terpretativa della legge, giun
gendo alla conclusione che il 
referendum dovrebbe svolger
si o il ó o il 12 maggio pros
simi. 

Il Popolo, come scrivevamo 
all'inizio, non pubblica com
menti. limitandosi a riferi
re resoconti delle proso di pi» 

si/ioni altrui (escluse quelle 
di patte de). Il giornale de 
osserva, tuttavia, che - nella 
stampa dell'altro Ieri « alcuni 
commentatori hanno ritenuto 
di interpretare la posizione as
sunta dal segretario politico 
della DC come non totalmente 
preclusiva di prospettive di in
tesa tra le forze democratiche 
per evitare il referendum ». 

Dell'atteggiamento di Fan-
funi si occupa anche VAvan
ti!, cogliendo l'occasione del
la pubblicazione del testo in
tegrale dell'articolo di Fanfa
ni sulla /Ji.scii.s.sioHf. Il giorna
le socialista scrive che « non 
è da escludere che il segreta
rio della DC ubbia inteso sot-
tolineure come la sua presa 
di posizione sul tema del re
ferendum dovesse inserirsi iti 
liti più articolato discorso e 
non fosse da considerarsi 
quindi come una secca rispo
sta ad altre prese di posizio
ne sul medesimo argomento ». 
Resta tuttavia da spiegare 
perché da un esame della si
tuazione del Paese, scrive il 
giornale soeiaSista, non na
sca « unu visione diversa e 
un diverso atteggiamento del 
problema del referendum, che 
invece vien messo come in 
appendice, quasi non avesse 
una incidenza su tutta la te
matica politica, economica e 
sociale affrontata dallo stesso 
segretario de ». 

Significative sono le prese di 
posizione delle corretti socia
liste. La corrente che fa capo 
a Bertoldi, con una nota di 
Nuova proposta, afferma che 
nessuno può sostenere « che 
la collaborazione di centro-si
nistra sia talmente robusta da 
poter sopportare senza conse
guenze uno scontro frontale 
sul tema del divorzio », ed ag
giunge che la questione di 
fondo resta quella di sapere 
se in tutti vi è la consapevo
lezza delle conseguenze che 
sono legate al referendum, 
« tw/i>jpti(?Pf!fptt;i'!ife dal suo 
esito »: * in caso affermativo, 
si può sempre trattare alla 
luce del sole: nel caso oppo
sto. affrontiamo pure il refe
rendum arendo in preceden
za chiarito le responsabilità 
di ognuno ». La sinistra so
cialista. che fa capo a Ric
cardo Lombardi, in polemica 
con Fanfani. afferma con una 
propria nota che non è possi
bile « mettere fra parentesi » 
il referendum: « iti rpu/fà 
— soggiunge —, per il modo 
in cui ci si arriva, in questa 
occasione viene rimesso in 
gioco il ruolo slesso che la 
DC intende svolgere nella so
cietà italiana: è questa quin
di l'occasione in cui le po
sizioni non integraliste pre-

I .s-enfi nella DC devono uscire 
allo scoperto senza le ambi
guità e i silenzi che hanno 
caratterizzato finora la linea 
de tr. Un esponente mancinia-
no. l'on. Di Vagno. ha ricor
dato i precedenti tentativi di 
evitare il referendum. Egli ha 
detto che « una commissione 
formata da rappresentanti di 

tutte le forze politiche demo
cratiche, divorziste e no, di
scusse il problemu arrivando 
a una soluzione, quella del 
progetto Carettoni, che, pur 
col suo carattere interlocuto
rio, aveva registrato un ac
cordo confortante per quanti 
sono interessati al confronto 
permanente fra lavoratori lai
ci e cattolici. Oggi — sog
giunge Di Vagno —, iti mia si
tuazione politica generale an
cora più grave, quel metodo 
va riproposto e la sua validi
tà va riconfermata ». 

Nel ' pomeriggio di ieri, 11 
presidente del Consigfv'j, Ru
mor, ha avuto un colloquio 
con il presidente della Repub
blica, Leone. 

Nuove misure 
repressive 

annunciate nella 
Corea del Sud 

SEUL. 8 
Il dittatore sud coreano Park 

Chung Hee ha annunciato oggi 
l'adozione di nuove misure re
pressive nel tentativo di bloc
care il moto di protesta contro 
il suo regime. Fra le nuove mi
sure spicca il deferimento alla 
corte marziale di coloro che 
chiedono la revisione della costi
tuzione, sulla base della quale 
Park gode di potori quasi illi
mitati. 

La nuova nonna proibisce la 
richiesta, sotto qualsiasi forma, 
di revisioni della costituzione 
nonché la pubblicazione di no
tizie su manifestazioni e richie
sto jier ottenere la revisione. 
I trasgressori potranno essere 
arrestati senza mandato della 
magistratura e condannati anche 
a quindici anni di reclusione. 

35 persone 
arrestate 

nella fabbrica 
« Sumar » di 

Santiago 
SANTIAGO DEL CILE, 8. 

Trentacinque persone sono 
state arrestate nelle ultime ore 
nella fabbrica tessile « Su
mar », alla periferia meridio
nale di Santiago del Cile. Le 
persone arrestate sono state 
portate alla sede della polizia 
per essere interrogate. La fab
brica « Sumar », che impiega 
circa 2.000 operai, fu una delle 
prime ad essere nazionalizzata 
durante il governo di Unità 
Popolare, dopo essere stata 
occupata dagli operai. Nei 
giorni del colpo di Stato i 
lavoratori della fabbrica resi
stettero con le armi ai mili
tari. 

Sono partiti questa mattina 
alla volta di Roma 14 persone 
che avevano trovato asilo 
presso l'ambasciata italiana a 
Santiago. Hanno lasciato la 
capitale cilena anche altri due 
esuli, ospiti rispettivamente 
dell'ambasciata di Danimarca 
e di quella cubana. 

Le Regioni indicano le priorità 
(Dalla prima pagina) 

dimento e di confronto si con
cluderà il 28 prossimo quan
do si avrà un nuovo incontro 
con i rappresentanti del go 
verno allo scopo di arrivare 
alla concreta definizione dei 
piano per il '74 

Sia nella riunione con gli 
esponenti del governo che 
nella riunione di ieri, i rap
presentanti delle Regioni han
no tenuto a sottolineare che 
le misure da adottare per av
viare il superamento della 
crisi attuale devono assume
re come centrali le questioni 
del Mezzogiorno sia ai fini 
dello sviluppo della occupazio
ne. sia ai fini della ripresa 
della agricoltura e di una po

litica di industrializzazione 
che risponda alle esigenze di 
rinnovamento e rinascita del
le zone meridionali. 

Nello stesso tempo è stata 
ribadita la necessità che il 
complesso di misure da defi
nire e varare — indicate ap
punto con il nome di «pia
no di emergenza » — venga 
adottato rapidamente, con 
una procedura snella, che ri
conosca, anche per quanto ri
guarda la strumentazione ed 
i poteri di decisione e di In-

I tervento, il ruolo delle Re-
! gioni (in questo contesto so

no state, infatti, espresse no
tevoli perplessità per quanto 
riguarda il piano per la carne 
annunciato dall'EFIM in quan
to scavalca completamente 

l'ordinamento regionale). 
Nel corso della riunione di 

ieri, si è registrata una si
gnificativa convergenza delle 
Regioni non solo sui contenu
ti del piano, ma anche sulla 
portata politica di questa ini
ziativa. i n sostanza, di fronte 
alla incalzante situazione di 
crisi che investe il paese, 1 
rappresentanti delle Regioni, 
superando quelle divisioni e 
quella frantumazione di orien
tamento e di iniziativa che si 
era avuta nei mesi scorsi, 
hanno nuovamente individua
to un terreno comune sul 
quale mobilitare l'ordinamen
to regionali sta e ritrovare un 
ruolo di protagonista nelle 
scelte che oggi occorre com
piere. 

Avvisi di reato per 100 fascisti 
(Dalla prima pagina) 

tutte le tappe previste e non 
previste) consiste nella emis
sione della sentenza istrut
toria. 

L'attentato si verificò nel 
pomeriggio del 22 luglio "70 
(erano le 17,10 esattamente); 
il Palermo^Torino ( la « Freccia 
del Sud») viaggiava verso il 
Nord col consueto carico di 
emigranti quando, entrato nel
la stazione di Gioia Tauro — 
50 chilometri da Reggio Ca
labria — le prime 13 carrozze 
del convoglio uscirono dai bi-

1 nari e si capovolsero. 
Furono ordinate due inchie

ste: quella delle Ferrovie, che 
accertava immediatamente la 
assoluta mancanza di respon
sabilità da p a n e del personale 
e la piena efficienza del ma 
teriale rotabile, ma che ven
ne tenuta nascosta dal mini
stero fino all'ottobre del 72; 
l'inchiesta giudiziaria, invece. 
portò ad una prima incrimi
nazione (poi caduta) di quat
tro ferrovieri responsabili di 
una disattenzione tecnica che 
nulla aveva a che fare col di
sastro (i quattro non sono sta
ti puniti neanche con sanzioni 
amministrative da parte delle 
Ferrovie dello Stato). 

Successivamente, il Pubblico 
Ministero ordinò ima consu
lenza di uffici» i cui risultati 
vennero resi noti nel luglio 
scorso. Cera ormai la certez 
za: si era trattato di un at
tentato. Ma neanche questa 
perizia veniva, comunque, giu
dicata sufficiente: cosi venne 
ordinata una superperizia i 
cui risultati, come abbiamo 
detto, sono stati resi noti oggi. 

A distanza di tre anni dal 
grave attentato la verità è co
sì emersa in modo definitivo. 

Del resto, che potesse trat
tarsi di attentato lo si desu
meva da] fatto che in quello 
stesso periodo il ritrovamen
to di cariche esplosive sulla 
linea ferroviaria nel tratto ca
labrese era un fatto, per così 
dire, normale. Presso il tribu
nale di Palmi, infatti, vi sono 
ben 14 procedimenti « contro 
ignoti i» m r danneggiamenti ai 
binari con cariche di tritolo, 

e si riferiscono tutte al perio
do immediatamente anteceden
te il deragliamento del 22 
luglio. 

L'epoca dei fatti, come si 
ricorderà, è quella della pri
ma violenta esplosione della 
rivolta reggina quando, co
munque. già erano entrate in 
azione le squadracce fasciste 
che operavano nella città del
lo stretto prevenienti anche 
da altre località italiane. 

Avanguardia Nazionale, il 
Fronte di Valerio Borghese e 
le altre organizzazioni fasci
ste, d'altronde, avevano ed 
hanno, proprio nella Piana di 
Gioia Tauro, i loro organizza
tori e finanziatori per la pro
vincia di Reggio. L'interruzio
ne della linea ferroviaria tra 
la Sicilia e il continente, inol
tre. era un obiettivo fisso dei 
fascisti che operavano a Reg
gio in quel periodo. 

Si volle, comunque, appena. 
avvenuto il disastro ed avuto 
sentore che potesse trattarsi 
di attentato, coprire le respon
sabilità per evitare di «ina
sprire gli animi a Reggio » per 
cui tutte le autorità (dal que
store al prefetto, ai respon
sabili delle ferrovie) accorse
ro sul posto e diedero subito 
alla indagine l'indirizzo pre
valente dell'incidente, della 
disgrazia. 

Faticosamente, comunque. la 
verità su questo grave fatto 
— forse secondo soltanto alla 
strage di Piazza Fontana nel 
la strategia della violenza nei 
nostro Paese — è emersa. Ur. 
risultato grandemente negati 
vo. i ritardi, i disguidi di qua 
sti anni, l'hanno probabilmen 
te ottenuto: l'accresciuta dif
ficoltà di trovare ora, a di 
stanza di tanto tempo, i re
sponsabili di questa strage 
Da qui la facile previsione che 
la sentenza istruttoria, con 
ogni probabilità, sarà emessa 
a carico di ignoti. 

Non si dimentichi, infine. 
che nulla finora è emerso nel 
le indagini per più recenti at 
tentati ai treni operai del "72. 
Anche allora, cariche espia 
sive furono poste sui binari. 
alcune delle quali proprio IMI 
pressi di Gioia Tauro. 
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